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e con la partecipazione di Giovanna Ralli
nel ruolo di Erminia
Ho Sposato uno Sbirro 2

Un Poliziesco Familiare

Ho sposato uno sbirro è un poliziesco familiare, sempre in bilico tra la commedia e il giallo, dove il caso di puntata crea sempre un cortocircuito tra le indagini e la quotidianità della coppia.
Perché, i nostri sbirri…

…portano sempre in commissariato i loro problemi domestici…

…anche quando sono a casa parlano di omicidi e indagini...

...e sono capaci anche di discutere dell’asilo delle bambine mentre pedinano un indiziato!!!
In quanto…

…ogni problema nelle indagini diventa un problema di coppia...
…ogni crisi nella coppia diventa anche una crisi nella detection...
Ed è nel giallo e nel modo differente in cui entrambi affrontano il caso che emerge la dinamica di coppia. 

Visioni e competenze diverse che, inizialmente, portano anche ad ipotesi opposte, a frizioni, ma che alla fine convergono in una pista comune e nella risoluzione del mistero.
...senza contare che da quest’anno Diego e Stella avranno anche ben altro da pensare: sono nate Chiara e Camilla, due gemelline belle come la mamma. Allora, tra poppate, pannolini e tate... la vita dei nostri Sbirri si fa ancora più avventurosa... 

Concept
Un matrimonio lampo dopo pochi mesi di fidanzamento, Commissario lui e ispettrice lei, marito e moglie, gomito a gomito nelle indagini e nella vita. 

Ed è proprio qui che li avevamo lasciati, Diego e Stella, al punto di svolta in cui ogni difficoltà sembrava essersi risolta e l’amore avere trionfato...Beh, per la precisione, i due avevano chiuso in bellezza con una splendida sorpresa in arrivo...

Oggi, a poco meno di un anno, lo stesso uomo e la stessa donna sono alle prese con un paio d’imprevisti: due gemelle di pochi mesi e un ménage familiare non proprio semplice da gestire! 
Riusciranno i due coniugi a salvare ancora una volta la loro unione? 

E sì, perchè gli ostacoli aumentano sempre di più: due suocere invadenti, una ex-fidanzata sempre più aggressiva e pronta a tutto, una nuova poliziotta napoletana che ha sostituito Stella durante la maternità e che rimane a far parte dell'organico, e sopratutto un battesimo da organizzare, una tata da scegliere, una casa che cade a pezzi...

E Diego? Nella sua vita, ormai non più ordinata e precisa, le varianti impazzite stanno diventando davvero troppe. Lui che aveva fatto della tranquillità uno stile di vita, lui che di donne non ne capiva nulla... vede la sua vita totalmente stravolta! La ferma sicurezza con cui si muove nel lavoro si disperde nell’alveo familiare: pannolini, ciucci, latte da scaldare...
Capace di anticipare le mosse di pericolosi criminali non riesce a prevedere ciò che dirà sua moglie, sua suocera o sua madre e che, certamente, sarà motivo di grandi discussioni, nelle quali avrà inesorabilmente la peggio. 

Anche Stella è appena entrata in una nuova fase di vita, quella della mamma lavoratrice. Infatti, ha deciso di tornare al lavoro, anche se sente il peso della lontananza dalle bambine e... Diego preferirebbe saperla a casa a curare le figlie.
Stella, nonostante la maternità, è rimasta un vero e proprio ciclone, impulsiva e tendenzialmente incline a dimenticarsi le cose... figuriamoci ora che ha un’intera famiglia da mandare avanti, con orari da rispettare e una serie infinita di appuntamenti!

L’altra grande protagonista della serie è sempre la città dove si muove la nostra coppia di sbirri: Roma. Un’ambientazione davvero unica, centralmente storica, dal fascino misterioso e universale. Tra i sampietrini dei vicoli e le fronde del lungotevere, si aprono scorci ed angoli di una Roma inedita e affascinante.
Ho sposato uno sbirro 2  è un poliziesco famigliare, in bilico tra giallo, commedia e grandi sentimenti,  dove il caso di puntata crea sempre un cortocircuito tra le indagini e la quotidianità della vita di coppia.
Tra omicidi, interrogatori e poppate, una cosa sola è certa: in casa Santamaria non ci si annoia un secondo. L'imprevisto è sempre dietro l'angolo.

Profilo dei Protagonisti
Il commissario 

DIEGO SANTAMARIA.

“Mai fare due cose contemporaneamente!”
Ha le idee chiare il nostro commissario di Polizia. Una laurea in legge con il sogno, fin da bambino, di diventare poliziotto.
Diego Santamaria è rimasto orfano. Suo padre è stato ucciso durante una rapina e Diego è cresciuto solo con sua madre Erminia, alla quale è molto legato.
Il nostro commissario si muove sempre  a piedi; quando il luogo delle indagini lo consente, Diego ci arriva sempre camminando, solo per godersi i vicoli della sua città tanto amata,  Roma.
E’ carismatico, ma il suo carisma non è evidente, Diego è carsico, un fiume in apparenza tranquillo che viaggia sotto lo strato superficiale delle cose andando sempre in profondità. Tranquillo, certo! Ma se solo a una delle gemelline viene un raffreddore lui entra in ansia come non lo abbiamo mai visto...  

La sua più grande paura è sempre quella: mettere in carcere un innocente ...ma adesso ha anche una famiglia a cui pensare, con le sue gioie e le sue preoccupazioni. 
L’ispettore

STELLA MORINI

“Se fai due cose contemporaneamente,  puoi farne tre!”
Trentacinque anni, ispettrice. Nata e vissuta a Roma è laureata in criminologia. E’ innamorata di Roma, ma ha vissuto a Londra e New York, di cui ama il dinamismo. Viene da una famiglia borghese della capitale; è figlia di un importante avvocato romano, Alfredo Morini e di Clarissa, una sofisticata e intrigante signora di mezza età che non ha mai perdonato al marito i continui tradimenti coniugali. Con il padre ha un rapporto conflittuale; se da un lato ha appreso da lui i valori principi della giustizia, dall’altro ne ha sempre contestato lo stile di vita e le scelte sentimentali.
Così sceglie di entrare in polizia, di esercitare nello stesso campo del padre, ma anziché difendere chi ha problemi con la giustizia, Stella è dall’altra parte della barricata.

La madre non ha mai digerito questa scelta. La sua bella figlia, votata ad una carriera borghese d’avvocato nello studio del padre, è finita invece ...in Polizia!
Adesso Stella, per la prima volta, dovrà dividersi tra il ruolo di poliziotta e quello madre. E scoprirà quanto è difficile combinarli... riuscirà a conciliare le sue grandi passioni?  
L’ispettore

GIUSEPPE LOJACONO detto Beppe

E’ il collega di sempre di Diego. E’ il suo amico, il suo confidente, è il suo compagno di lavoro e la sua spalla. Ma la superiorità gerarchica di Diego fa sì che Lojacono continui a dare del lei a Diego, nonostante le insistenti richieste del commissario di passare ad un più amichevole “tu”. Da quando si è sposato Beppe è diventato anche il suo compagno di viaggio di questa incredibile avventura che è il matrimonio. Grazie alla sua esperienza, guida Diego nei meandri oscuri della mente femminile, in particolare nella razza singolare che è il “pianeta moglie”. 
Adesso i consigli di Lojacono riguardano anche la gestione familiare in generale... lui ha tre figli, ne ha viste di tate, pannolini e poppate di mezzanotte. E, diciamolo pure, sotto sotto Lojacono si diverte un mondo a vedere Diego alle prese con tutti quei piccoli problemi domestici che lui non avrà mai più... ma chissà che la vita non abbia in serbo una sorpresa anche per lui... 
La Madre di Diego
ERMINIA
Erminia è la classica “romana de’ Roma”, come ormai non ce ne sono più. Ha fatto da madre e padre a Diego ed ha energia da vendere. 

Diego è sempre premuroso e attento nei suoi confronti, Erminia rappresenta la saggezza popolare: è consapevole delle asperità della vita ed è sempre disposta a guardare con speranza al futuro. 

È la figura mentoriale per Diego. Ovviamente Erminia tifa per gli sposini anche se la sua solerzia talvolta può apparire quasi invadenza ...ed ora, con le gemelline, la sua presenza in casa è destinata anche ad aumentare. 

Erminia ha un unico vizio: il lotto. Tre volte a settimana gioca i suoi numeri e guai a chi glieli tocca. E Diego le sta scherzosamente un po’ alle costole perché questa tradizione non diventi una mania… 
E poi c’è una novità... Erminia ha un corteggiatore di nome Tullio. Fatto che scatena la gelosia di Diego...  
IL  PM

LORENZA ALFIERI  

Ha quarant’anni, è laureata in giurisprudenza e lavora presso il tribunale di Roma. A lei vengono spesso affidate istruttorie che riguardano reati commessi nella zona di pertinenza del nostro vice questore aggiunto e, per questo motivo, Diego è spesso a stretto contatto con lei ...peccato che i due un tempo fossero fidanzati! 

E’ soprattutto  un ottimo pubblico ministero che sa cavalcare il momento in cui le telecamere sono accese e dare il meglio di sé. E’ una donna che si è fatta da sola. Come Diego viene dal “popolo” e sarà anche per questo che “odia” i figli di papà come Stella, che lei considera solo una privilegiata dalla vita... 

Con Diego ha una grande affinità e non ha mai digerito digerisce il fatto che lui abbia sposato Stella. E non ha ancora perso la speranza di riconquistarlo ...e le sue armi sono sempre affilatissime. 

Certo, anche se Lorenza non ha mai smesso di “puntare” Diego ha trovato anche il tempo per guardarsi un po’ intorno ...scopriremo allora come la sfera sentimentale di Lorenza sia decisamente movimentata. 
La Madre di Stella
CLARISSA MORINI 
Clarissa è un’affascinante signora, da cui la figlia Stella ha ereditato molto, in tema di bellezza. È frivola, snob e un po’intellettuale, molto ipocondriaca – tutte cifre che creano un conflitto con quelle della consuocera – ama vestire in modo eccentrico e ricercato.
E’ proprietaria di una galleria d’arte contemporanea.

Non ha mai digerito i tradimenti del marito, l’avvocato Alfredo Morini, ed è convinta che lui continui ad avere relazioni extraconiugali. La loro è sempre stata una storia complicata. Da più di trenta anni “tirano” avanti, nella speranza, soprattutto di Clarissa, che un giorno tutto possa rimettersi a posto. 

Clarissa imperversa con tutti i suoi tic eccentrici e le sue convinzioni “new age” e quell’essere sempre al passo coi tempi che in fondo è insita nel suo carattere di donna aperta e curiosa. Vanta schiere di corteggiatori (veri e presunti) e non si è mai rassegnata all’idea che la figlia abbia scelto quel lavoro, sposando per di più un semplice funzionario di polizia... 
Agente semplice 
BARBARA CASTELLO 

A dispetto dei suoi 28 anni e della sua bellezza travolgente, Barbara è una donna tutta d’un pezzo senza grilli per la testa. E’ sempre concentrata sul lavoro che vive come una sorta di riscatto, tanto che nella sua vita sembra non esserci spazio per l’amore. 

Napoletana verace di Scampia, non avrebbe certo bisogno della pistola d’ordinanza per difendersi. Basti vedere come sa replicare a tono agli approcci del povero Branca... 

è stata chiamata al Commissariato Traiano per sostituire Stella in maternità. I presupposti per una rivalità tra le due donne ci sarebbero tutti ...al contrario tra loro nasce una bella amicizia e una profonda complicità. 
La sua sincerità è disarmante, anche se a volte farebbe bene a tenere a freno la lingua: le sua gaffes sono leggendarie. 

Con tempo, imparerà a lasciarsi andare ed è allora che Branca... 

Agente semplice 
ANTONIO BRANCA 
Antonio Branca è il trentenne sostituto di Ardea - scapolone impenitente come lui - non c’è donna che gli resista ...tranne una: Barbara Castello! Poco a poco Branca si innamora di lei, ma Barbara non lo ‘vede’ proprio. Per fortuna che c’è Lojacono che, con qualche consiglio azzeccato, gli offre qualche chance in più. Ma ci vorrà ben altro per conquistarla... 
Sul lavoro, Branca forse non è “un fulmine di guerra” nel tirare le fila di un’indagine, ma è un segugio affidabile ed ha coraggio da vendere quando si entra in azione. Per di più è anche un mago dell’informatica. 
Con Barbara non si dà per vinto, nonostante un bel mazzo di “due di picche”, e alla fine chissà che non riesca a spuntarla...  

Il vicino di casa
GIOVANNI VATTOLI 
è un fascinoso pediatra, dirimpettaio dei nostri Sbirri. Uno scapolo d’oro, l’uomo che tutte le mamme vorrebbero accanto alla propria figlia... Clarissa compresa! 
Forse è per questo che Diego lo guarda con sospetto fin dal primo incontro. Figurarsi quando scoprirà che è un amico d’infanzia di Stella e che (questo è davvero troppo!)  tra i due c’è stato anche del tenero... 

Allora, a nulla vale che Giovanni intuisca al volo i problemi delle bambine, abbia sempre una risposta tranquillizzante e un rimedio pronto... Diego proprio non lo sopporta! 
Possibile che il nostro Sbirro sia geloso? 

Ho Sposato uno Sbirro – 2

La serie e’ composta da 24 episodi di 50’, che verranno trasmessi da Raiuno

in 12 prime serate di 100’ ciascuna.

Sinossi primi 18 episodi
1 – Una dolce vita  

Ci siamo! Diego e Stella corrono in ospedale... e quando ne escono sono in quattro. Sono nate Chiara e Camilla, due gemelline belle come la mamma. Ma le sorprese non sono finite: i nostri Sbirri hanno dovuto cambiare casa, in quella di prima non ci entravano più. Ora sono in affitto nell’appartamento dell’eccentrico fratello di Clarissa... una casa grande, ma anche piuttosto malridotta. 

Il fatto è che oltre a pannolini, ciucci, poppate di mezzanotte e radiatori che perdono, Diego deve anche fare il suo lavoro di poliziotto. E il caso del giorno è decisamente spinoso: l’omicidio di una famosa star televisiva, Linda Martani... 

Stella intanto è alle prese con il suo nuovo mestiere di madre, anche se non vede l’ora di tornare in commissariato ...peccato che Diego non l’abbia ancora avvertita che ha arruolato una nuova agente (Barbara Castello) per permettere a sua moglie di restare in maternità. 

2 – Missione tata 

Non c’è nulla che possa tenere Stella lontano dal lavoro che ama ...e Diego deve farsene una ragione. Trovata una giovane tata cui affidare le bambine, i nostri possono affrontare il caso di turno: una studentessa violentata all’università, le indagini prendono subito una piega inaspettata, che li porta a esplorare una pista ...informatica! 

Ma a quanto pare scegliere una tata, non è semplice come previsto. Infatti, dopo aver licenziato la loro prima scelta, i nostri Sbirri si ritrovano a presiedere un casting vero e proprio per scegliere la persona giusta... 
3 – L’amore che non muore
Stella è in piena crisi post-parto e Diego non sa che pesci prendere... per fortuna che c’è Lojacono che sentenzia: “Stella deve tornare a sentirsi donna e non solo mamma”. Ah ecco, tutto chiaro adesso... 
Intanto i nostri indagano su un omicidio in una scuola di danza, la vittima è un anziano vetturino prossimo alle nozze con la sua compagna di ballo. E Stella resta affascinata dal mondo del tango e si iscrive alla scuola, sperando che Diego la segua ...ma lui non ci pensa proprio!! 

Così Stella assolda come compagno di ballo il suo amico pediatra Giovanni. Diego è gelosissimo ...e, tra un’indagine e l’altra, comincia a ballare il tango di nascosto, sperando di riconquistarla.
4 – Solo come un cane
è arrivato il momento di pensare al battesimo delle bambine, e, mentre i nostri discutono di padrini e bomboniere, arriva la notizia che è stato trovato un cadavere. Si tratta di un noto professore inglese che stava collaborando con il Museo d’Arte Orientale. Si indaga allora sui furti d’arte internazionali, ma.... 
Ma il caso in questione porta ai nostri anche un fardello materiale: si tratta dell’ingombrante sambernardo della vittima che entra a far parte della famiglia Santamaria... 

Diego è particolarmente sotto pressione diviso tra famiglia e indagini ...tanto che Lorenza gli offre le chiavi della sua casa al mare per distendersi un po’. 

Il caso è risolto, il battesimo è stato un trionfo ...restano i regali (alcuni davvero impresentabili!) e il cane! E poi c’è Lorenza che chiede indietro a Diego le chiavi della casa al mare... Stella non la prende affatto bene...
5 – Il ritorno del mito. 

Stella si sente in colpa per non aver capito che Diego era sotto pressione. Allora cerca di recuperare tentando di ritrovare quell’intimità e quella passione che l’arrivo delle gemelline aveva per forza di cose attenuato... il cane è da Clarissa e le gemelline da Erminia. Sono soli a casa... ma si rompe il radiatore! Stella abbraccia con passione suo marito in ufficio ...ma in quella entra uno stupefatto Lojacono! 

Intanto, i due Sbirri indagano sul rapimento della figlia di una insopportabile cantante internazionale... la risonanza mediatica sul caso non è mai stata così pressante.
Il caso è risolto ...ma riusciranno i nostri eroi a trovare il modo di restare un po’ da soli? 
6 – Qualcosa di bello. 

Stella è già uscita e Diego aspetta Mimma cui affidare le gemelle. Ma Mimma è malata e Diego è costretto a occuparsi delle bambine ...e non trova di meglio che portarsele in Commissariato, all’insaputa di Stella! 

Intanto, a peggiorare una giornata cominciata male, arriva la notizia che c’è stata un’aggressione ...e la vittima è Clarissa! La suocera di Diego è stata aggredita nella sua Galleria d’Arte dalla quale è anche sparito un quadro... L’aggressione si trasforma in tentato omicidio, quando l’autore del quadro in questione viene ritrovato in fin di vita per una coltellata a al collo. 

Poi, dopo la soluzione del caso, mentre le bambine tengono in ostaggio tutto il Commissariato, arriva una notizia anche per Lojacono... 

7 – Una piccola sorpresa. 
Stella è partita con madre e gemelle al seguito per un matrimonio in Germania e Diego è rimasto solo... ma non ci resterà per molto! Durante le indagini su una rapina in una gioielleria, Diego si imbatte nel figlio del sospettato numero uno: uno scugnizzo albanese di 10 anni dal marcato accento romanesco... Va a finire che dovrà occuparsene Diego!! 

Tra i due nasce un rapporto speciale ...e alla fine dovrà essere proprio Diego a dover comunicare al bambino una terribile verità su suo padre. 
8 – La cattiva strada. 

Erminia e Ramazza vanno a giocare al Lotto nella solita ricevitoria quando trovano il cassiere ucciso sul pavimento. Diego prende subito in mano le indagini ...che portano subito alla pista della Camorra. Ma le brutte sorprese non sono finite: i sospetti si concentrano sul fratello più piccolo di Barbara Castello!! 
Intanto, Diego deve cambiare la macchina, ma i soldi non ci sono... anche se una soluzione ci sarebbe: vendere la sua amata moto! 
9 – Intrighi e veleni. 

Tutto è pronto per un week end di passione tra Diego e Stella ...solo che Diego pensa bene di litigare con Erminia e Clarissa che avrebbero dovuto badare alle piccole! Adesso deve farsi perdonare, se no addio week end ...e poi a Stella chi la sente!  

Come se non bastasse deve indagare sull’omicidio del proprietario di un grande albergo, nonché noto filantropo ...ma scoprirà che la vita della vittima non era limpida come sembrava, ed erano in molti ad avercela con lui. 

Alla fine, dopo aver risolto il caso e essersi riappacificato con mamma e suocera arriva una nuova sorpresa: a Stella e Diego viene proposto di prendere in affido il piccolo Nikolas! 

10 – Condominio. 

Viene rinvenuto un cadavere in un grande condominio del centro. I nostri due Sbirri indagano sulle dinamiche familiari della vittima ...ma scopriranno come in un condominio possono nascere odi terribili tra persone che si conoscono appena... 

Intanto Stella è stata invitata a cena da una vecchia compagna del liceo assieme a Diego e Nikolas. Si tratta di una cena estremamente formale. Diego è un pesce fur d’acqua e colleziona gaffe su gaffe. La cena è un disastro e Stella, umiliata, decide di uscire da sola... 
11 – Il ritorno dell’ex. 
Una ragazza viene trovata morta in un garage. I nostri Sbirri indagano nel dorato mondo della finanza dove niente è come sembra... 
Intanto Diego aiuta Lorenza a districarsi da un problema con un ex. Stella non fa i salti di gioia ma abbozza... Diego pontifica: dovrebbe fare come lui che non è per niente geloso! 

Allora Stella passa al contrattacco e comincia a provocarlo... fino a quando il nostro vice-questore aggiunto non sarà costretto ad ammettere che è geloso marcio. 

12 – Testimoni di nozze. 

La proprietaria dell’Oasi del Gusto è stata uccisa e il principale indiziato è... Branca! Il giovane poliziotto, infatti, aveva una burrascosa relazione con la vittima... Riuscirà Diego a discolparlo? 

Intanto Diego e Stella sono chiamati a fare da testimoni di nozze a due loro amici. E tanti e tali sono i loro battibecchi che quasi li scoraggiano... ma poi li convincono che è proprio dalle loro differenze che traggono la forza e le risorse per amarsi sempre di più...  

13 – Pausa pranzo. 

Un omicidio negli uffici di una compagnia di assicurazioni. Una bella gatta da pelare per i nostri Sbirri: le piste sono praticamente infinite... 
Intanto si fa sempre più stretto il rapporto tra Diego e Nikolas. Però Diego gliele fa passare tutte lisce costringendo sempre Stella a fare la parte della “cattiva”. E poi Diego dovrà fare i conti che sua madre, che si sta rifacendo una vita... 

14 – Il pentito. 

Questa volta, i nostri Sbirri sono chiamati a indagare sul tentato omicidio di un pentito della Mafia... e Diego si ritrova a lavorare gomito a gomito con un vecchio compagno di corso. Peccato, che proprio l’amico ritrovato sia anche il principale indiziato... 

E poi anche un’altra grana: lo zio di Stella vuole vendere la casa! Diego è sollevato, non vede l’ora di tornarsene alla casa vecchia, nonostante tutti gli dicano che in 5 non possono entrarci.... Stella fa il possibile per sabotare la vendita, finché... 

15 – Vigilia di Natale. 
Mancano pochi giorni a Natale e a Roma scende la neve. Un ricco costruttore viene ricoverato in ospedale per un avvelenamento. Sono in molti ad avercela con lui ...e non sarà facile per i nostri scovare il vero colpevole. 
Intanto, Diego deve sobbarcarsi l’organizzazione della Vigilia di Natale. Stella continua ad invitare gente, ma per la Vigilia sarà di turno in commissariato... quindi dovrà fare tutto Diego e la prospettiva lo terrorizza. Eppure, alla fine, sarà il più bel Natale della sua vita. 
16 – Vecchio conio. 

In un palazzo in centro viene ritrovato un corpo che riapre una vecchia indagine che Diego conosce bene... un furto milionario alla Zecca. Dal passato torna anche il vecchio capo di Diego, pronto a dare una mano ...e a controllare come se la cava il sua allievo più in gamba. 

Nel frattempo, Diego ha finalmente deciso di regalare un anello a Stella: glielo darà la notte  di Capodanno... solo che l’anello sembra sparito! L’atroce dubbio è che l’abbia ingoiato una delle gemelle... 

17 – Un bravo ragazzo. 

I nostri Sbirri indagano sul caso di un diciassettenne pestato a morte. Tornano a Liceo e scoprono il mondo dei giovani d’oggi, tra violenza, alcool ...e droga! 

Intanto, Diego ha un problema non indifferente da risolvere: è stato incaricato da Stella, Erminia, Clarissa e Ramazza di giocare dei numeri al lotto, ma per una serie di circostanze sfortunate non ha potuto giocare la somma pattuita e ha puntato solo un euro. Il fatto è che i numeri sono usciti e ora... 
18 – Non è un gioco.  

Lojacono è stato colpito alla testa durante un furto in un negozio di giocattoli. Solo che non ricorda nulla della dinamica, ricorda solo che se si trovava su posto era per sbrigare una pratica per conto di Diego. Poi i nostri scoprono che il vero obiettivo del furto era la banca adiacente di cui sono state forzate diverse cassette di sicurezza... Intanto Lojacono si “vendica” di Diego giocando sul suo senso di colpa, ovvero facendogli fare ogni sorta di commissioni ...compreso il corso pre-parto con sua moglie!

Ma Diego e Stella hanno anche un’altra faccenda da sbrigare: è ricomparsa la madre di Nikolas... 
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